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Attrice, cabarettista, condut-
trice televisiva, grande viag-
giatrice, Syusy Blady (il cui 
vero nome è Maurizia Giusti) 

è un’artista dalle mille sfaccettatu-
re, una donna curiosa del mondo e 
dell’umanità, con un modo di comu-
nicare ironico, profondo, mai retori-
co, ricco dello sguardo di chi è sem-
pre in cammino con il solo bagaglio 
della conoscenza.
Ci racconta qualcosa dei suoi ulti-
mi progetti, dei suoi libri?
“Continuo a curare il lavoro del sito 
“Turisti per caso” e quello di “Italia 
Slow Tour” sito che abbiamo aper-
to anni fa, che racchiude una grande 
quantità di filmati fatti in giro per l’Ita-
lia, per raccontare moltissimi luoghi e 
promuovere soprattutto l’Italia minore. 
Ho un mio sito, molto seguito, “www.
nomadizziamoci.it” (oltre 16000 
iscritti) dove io metto un po’ tutte le 
cose che mi riguardano e che mi ap-
passionano, per esempio i “misteri”. 
Avendo viaggiato per tutto il mondo, a 
un certo punto ho visto tantissime cose 
“misteriose”, da svelare. In questo sito 
metto diversi filmati che seguono que-
sto mio interesse, che è un interesse 
di tante altre persone. In questi giorni 
metteremo una tenda Yurta in Piaz-
za a Pistoia, inserita in un evento di 

SYUSY BLADY: I VIAGGI, LA STORIA, I MISTERI,
L’ENERGIA DEL RACCONTARE

Architettura. La tenda, che ho porta-
to con un container dalla Mongolia, e 
che ho messo in giro per l’Italia come 
simbolo di ecosostenibilità, è davve-
ro interessante e divertente perchè è 
molto grande, con i suoi dieci metri 
di diametro, è una casa smontabile. 
Farò un viaggio in Camper sempre per 
la provincia italiana, raccontandolo in 
diretta e su Istagram, mi diverte fare 
una comunicazione al momento, una 
comunicazione social. Mi occupo di 
una rivista che si chiama “Turisti per 
caso Slow Tour” che esce tutti i mesi, 
adesso è in edicola, ma è anche on line 
con articoli interessanti che scriviamo, 
in questa rivista racconterò del viag-
gio in Camper. Avevo fatto con Marco 
Melluso e Diego Schiavo questo viag-
gio (un documentario - film dal taglio 
brillante) su Matilde di Canossa che 
è piaciuto molto, abbiamo vinto anche 
un premio molto prestigioso assegnato 
dalla Società degli Archeologi Medievi-
sti Italiani, il Premio speciale Fran-
covich per la divulgazione del Me-
dioevo. Matilde di Canossa è stata un 
personaggio, una donna al potere che 
nella sua epoca ha determinato cose 
importanti, è bello raccontare la storia 
in questo modo un pò glamour, ma di 
grande comunicatività e divulgazione. 
Ho scritto dei libri, recentemente “La 

Dea che creò l’uomo” di Uno Edito-
ri ed è un saggio, un’analisi su come 
nei miti più arcaici ci fosse questa Dea 
creatrice dell’uomo. In questo libro fac-
cio un’escursus su tutte le Dee madri 
che ho visto in giro per il mondo e poi 
parlo, approfondisco questo mito su-
mero molto interessante che racconta 
che è stata una Dea a creare l’uomo. 
Tempo fa ho scritto un altro libro “Il 
paese dei 100 violini” della Piemme 
Editori; è una storia d’amore, di lotta 
e di musica, è proprio la nostra storia 
padana, una storia con una grande 
forza, la creatività di gente che non 
aveva nulla, erano braccianti, però 
sono riusciti a conquistare una loro 
indipendenza, è molto importante in 
questo momento parlare di libertà. Ho 
in progetto di fare un altro documenta-
rio sull’ Universo, non riesco a fare a 
meno di indagare, con più le cose mi 
interessano più devo farle, non posso 
trattenermi. Ci sono cose che se non le 
capiano nel nostro passato facciamo 
fatica a capirle nel nostro presente.”
Ci avviciniamo alla Festa delle don-
ne, ma ha ancora senso di parlare 
della Festa delle donne?
“La Festa delle donne dovrebbe esse-
re tutto l’anno però non per questo non 
si deve festeggiare. Nel libro “La Dea 
che creò l’uomo” parlo di un archetipo, Continua a pagina 2
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parlo della mia idea di quello che è la 
potenzialità del femminile, ho scritto 
della “logica del seno” che si contrap-
pone alla “logica fallica” che è la logi-
ca dominante dove tutto deve essere 
pensato in grande. Un pensiero più 
femminile aiuterebbe a pensare e ve-
dere le cose attraverso un altro punto 
di vista, con la “cura”, con tutte quel-
le caratteristiche che sono femminili, 
questa cosa è ironica ma cerca di con-
trapporsi alla logica fallica dominante, 
una logica dove tutto deve crescere, si 
pensi alle multinazionali alla globaliz-
zazione, alle banche, all’economia che 
deve crescere, ma non può crescere in 
eterno e a un certo punto crolla. C’è 
bisogno di pensare in modo diverso, 
un modo “femminile” che aiuta, che 
si prende cura, che sfama il bambi-
no. Bisogna ragionare più in piccolo, 
in modo più provinciale più locale, non 
sempre così globalizzato.”
Lei ha studiato pedagogia e quando 
parla di cura l’immagine è quella 
del riversare la conoscenza, tra-
smettere valori.
“Sì, sono sempre un po’ didattica, la 
sento anch’io come una missione, la 
voglia di insegnare perchè poi inse-
gnando hai la giustificazione di impa-
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rare e visto che a me piace im-
parare e capire nel profondo, 
perchè se capisci nel profon-
do non fai fatica ad imparare, 
ogni cosa è un po’ da svelare. 
Nasco anche dall’animazio-
ne, sì, mi piace divulgare.”
Cosa si augura per il futu-
ro?
“Quello che mi sarei augura-
ta, in circostanze meno dram-
matiche di quelle che stiamo 
vivendo, è un cambio di pa-
radigma. Lo sappiamo benis-
simo cosa dovremmo fare per 
stare meglio tutti. Io trovo dav-
vero che la piccola comunità, 
il gruppo che si autogestisce 
in modo sostenibile, credo che 
questo sia il modo migliore di 
contrastare questa globalizza-
zione, questa logica prevari-

Università Primo Levi ad Anzola: Un Dante 
per tutti con il docente Guido Mascagni

INCONTRI:
1. La Selva: smarrirsi,
perdersi, ritrovarsi.
2. La musica di Dante.
3. Dante al cinema.

Tre appuntamenti per introdurre 
alla conoscenza dell’opera di 
Dante e, insieme, l’impatto che 
essa ha avuto sulla cinemato-
grafia e i rapporti del massimo 
Poeta con il mondo della musi-
ca sua contemporanea.
Dal significato della Commedia 
come viaggio di ciascuno di noi 
all’ambiente musicale dell’e-
poca, su su fino alla modernità 

della “settima arte”.
Con audizioni, immagini, filmati. 
Per tutti, con un bonus: i par-
tecipanti agli incontri potranno 
far parte della “giuria popola-
re” nello spettacolo  “Curiosi-
Dante” esprimendo il loro voto 
sull’intervento che preferiscono.
Lo spettacolo avrà per oggetto 
fatti, componenti, personaggi 
della Commedia contraddistinti 
dalle caratteristiche di curiosità, 
divertimento, stupore - e sarà 
rappresentato dalla compagnia 
teatrale Gli OrtoDantisti.
Gli incontri si svolgeranno nella 
sala polivalente della Bibliote-

ca comunale nel mese di aprile 
2022 per tre giovedì consecu-
tivi (7, 14, 21 aprile ore 20.30). 
Lo spettacolo si svolgerà nello 
stesso luogo giovedì 19 maggio 
2022 alle 20.30 (ingresso gratu-
ito)
Costo del corso: € 25,00 per le 
tre lezioni più la tessera d’iscri-
zione all’Università Primo Levi 
(costo: € 20).

Per info e per iscrizioni
scrivere a
info@universitaprimolevi.it
o telefonare al numero
051.24.98.68.

cante che sentiamo anche ora 
con queste minacce di guerra, 
stiamo parlando di qualcosa 
che mette a rischio la nostra 
libertà e mette a rischio addi-
rittura la pace, ammesso che 
ci sia mai stata pace. Cosa c’è 
di più prevaricante e maschile 
dei missili e delle guerre. Mi 
auguro che si possa contra-
stare queste logiche con un 
po’ di intelligenza, purtroppo i 
grandi della terra sono disin-
teressati ed indifferenti, è una 
brutta considerazione che 
però bisogna fare. Per riuscire 
a capire cosa sta succedendo 
adesso bisognerebbe andare 
molto indietro nel tempo, è per 
questo che io sono così appas-
sionata di storia, di archeolo-
gia e di misteri.” 
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Tornano gli incontri 
con gli autori e libri 
di Anzola e dintor-
ni: apre la rasse-
gna Cecilia Vitiel-

lo martedì 29 marzo alle 
20.30 nella sala polivalente 
della Biblioteca, che presen-
terà “La peste del 1630 a Bo-
logna”, In riga edizioni, 2021. 
L’autrice dialogherà con Car-
lo Pelagalli, storico ed esperto 
di topografia bolognese.
Sono passati quasi trecento 
anni dalla pandemia di pe-
ste che tra il 1347 e il 1351 
ha ucciso più di venti milioni 
di persone in tutta Europa. 
Malgrado gli sforzi per evita-
re l’arrivo della peste entro le 
mura cittadine, nella primave-
ra del 1630 il morbo comincia 
a serpeggiare tra le strade di 
Bologna, mietendo vittime in 
ogni casa. Migliaia di morti 
riempiono le fosse comuni, le 
persone chiuse in casa soffro-
no la fame e i lazzaretti diven-
tano presto sovraffollati.
Mercoledì 6 aprile, alle 
20.30, Omar Bortolacelli 
presenterà il libro ispirato 
dalla sua storia scritto da 
Noemi Scagliarini “Saisei. 
La rinascita del sognatore”, 
edizioni Freccia d’Oro. Mo-
dererà l’incontro l’Assessore 
alla Cultura Danilo Zacchi-
roli. Omar gareggiava con 
le moto da corsa e lavorava 
come soccorritore sulle ambu-
lanze. Però, proprio durante la 
fine di un turno di lavoro, il 29 
giugno 2011, per un inciden-
te perse l’uso delle gambe. 
La sua determinazione, però, 
l’ha spronato a intraprendere 
un percorso di riscatto perso-
nale.
Giovedì 12 maggio alle 
20.30, nella sala polivalente 
della Biblioteca Valeria Alpi 
parlerà del suo libro “A Capo 
Nord bisogna andare due 
volte. Storia di un viaggio ac-
cessibile tra limiti e risorse”, 
edizioni La Meridiana. La 

scrittrice dialogherà con il fo-
tografo - viaggiatore Stefano 
Bortolani. Può una persona 
disabile andare a Capo Nord? 
Può, in generale, viaggiare? 
Certo che può. Anzi: deve. 
Tuttavia per arrivare ad avere 
un po’ di autonomia persona-
le occorre anche un’autono-
mia di contesto di vita, di edu-
cazione, di crescita. A Capo 
Nord, Valeria Alpi c’è stata, 
non una ma due volte. Questo 
libro, attraverso il racconto 
dei suoi viaggi, accompagna il 
lettore non disabile e disabile 
a generare il contesto di fidu-
cia necessario perché viaggia-
re sia un diritto accessibile a 
ciascuno.
Chiuderà il ciclo di incontri 

PAGINE LOCALI EDIZIONE 2022
la presentazione del libro di 
poesie “La coerenza non è un 
frutto proibito”, Pendragon, di 
Vilmo Ferri che incontrere-
mo durante la Fiera di Anzo-
la (16-19 giugno). L’incontro 
sarà l’occasione per raccon-
tare il suo impegno in attività 
umanitarie.
L’ingresso agli eventi è gratu-
ito, fino a esaurimento posti 
con prenotazione obbligato-
ria. L’organizzazione rispetta 
le regole anti-Covid vigenti.
Per info e prenotazioni con-
tattare la biblioteca dal mar-
tedì al venerdì dalle 9 alle 19 
e il sabato dalle 9 alle 12.30:
biblioteca@comune.anzola-
dellemilia.bo.it,
tel. 0516502222.

Raccont(r)i ed. 2022.
ASPETTANDO IL PICCOLO 
PRINCIPE. UN LABORATORIO
E UNO SPETTACOLO

Venerdì 1 aprile, venerdì 8 apri-
le e mercoledì 13 aprile dalle 17 
alle 19 potrete far partecipare i 
vostri bambini (dai 5 anni in su) 
ad “Aspettando il Piccolo Princi-
pe” un laboratorio con la magica 
burattinaia Sandra Pagliarani 
che farà costruire ai ragazzi te-
atrini in miniatura e personaggi 
della storia più famosa del mon-
do che poi, potranno essere 
animati. Si useranno materiali di 
riciclo: carta, cartoncino, stoffa, 
lana, bottoni. Le iscrizioni sono 
aperte da martedì 8 marzo in bi-
blioteca.
Sabato 30 aprile, alle 20 an-
drà in scena nel Giardino del-
la Biblioteca la lettura animata 
IL PICCOLO PRINCIPE con il 
burattinaio e affabulatore Elis 
Ferracini per bambini dai 5 anni.  
Oggetti, ombre e burattini pren-
deranno vita, rendendo sensibi-
le l’invisibile, come la stessa vita 
che attraversa le cose, come 
racconta il PICCOLO PRINCI-

PE: “l’essenziale è invisibile agli 
occhi”. È proprio quell’utopia, 
come il sogno di volare come 
un aviatore o come un PICCO-
LO PRINCIPE portato da uccelli 
migratori in giro per l’universo, 
che ogni bambino coltiva, e che 
prepara un adulto disposto allo 
stupore e alla cura che sostan-
zia lo spettacolo.
Agli eventi possono partecipa-
re gratuitamente bambini dai 
cinque anni in su fino a esauri-
mento posti con prenotazione 
obbligatoria. 
Per prenotarsi al laboratorio e 
allo spettacolo contattare la bi-
blioteca dal martedì al venerdì 
dalle 9 alle 19 e il sabato dalle 
9 alle 12.30.
biblioteca@comune.anzoladel-
lemilia.bo.it
tel. 0516502222 dal 5 marzo.
Le due iniziative sono organiz-
zate nel rispetto delle regole 
previste dalle normative anti 
Covid vigenti.
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LA MOSTRA DI STEFANO BORTOLANI IN BIBLIOTECA

Inaugurata lo scorso dicembre, la mostra “ATTRAVERSATO DALL’ITALIA. 
Da Anzola a Santa Maria di Leuca da solo. In bici” di Stefano Bortolani 
ha avuto un grande successo ed è stata oggetto di rilevante interesse nei mesi 
successivi in modo costante - anche due o tre visite al giorno - riscuotendo 
un’attenzione notevole da parte della comunità e anche da chi è arrivato ad 

Anzola da altre città per prenderne visione.
La mostra di Stefano Bortolani è stata un’esperienza totale, fatta di emozioni e di 
bellezza. È stata seguita non solo come un evento legato alla fotografia d’autore, ma 
anche per la sua valenza letteraria di “taccuino di viaggio”.
L’elegante grafica dei pannelli, il diario immediato e suggestivo tracciato da Stefano, 
le citazioni letterarie inserite ad hoc hanno coinvolto il visitatore, che ha completato 
la sua immedesimazione grazie alle parole di chi ha fatto il viaggio in prima persona. 
Stefano, infatti, ha fatto da guida in numerose occasioni e per gruppi fino a dodici 
persone per volta; ha potuto registrare che le emozioni del suo viaggio sono passate 
dalle immagini e dai testi a chi esplorava la mostra, in un processo di intensa im-
medesimazione.
Bortolani ha raccontato ai visitatori la mostra del suo viaggio sui crinali dell’Appen-
nino fino al mare di Santa Maria di Leuca in dieci tappe, rivivendo la sua esperienza 
e facendo respirare a chi dialogava con lui l’aria di spensieratezza, il senso di libertà 
che si prova nell’affrontare un viaggio in bicicletta da soli. La bicicletta è un mezzo 
lento, adatto a fare entrare il viaggiatore in sintonia con la natura incontaminata e 
con gli abitanti dei posti che attraversa.
Una parte importante del racconto di Stefano della sua esperienza outdoor ha ri-
guardato gli incontri con le persone che l’hanno incoraggiato, a volte persino offerto 
il loro cibo, con cui ha vissuto momenti autentici di condivisione e di fratellanza.


